Tolegrammi del ,,Piccoto“ 


Italia in Africa. ROMA 24. (# 0) 
bircoli di Montecitorio parlasi, con in- 
za della dimissione del ministre Ber- 
Viale. Tab 
ra il Consiglio de ministri 8? go- 
jerà della questione in rapporto con lè 
d'Africa. psi 
séguito alle notizie pervenute dal Sud: 
Ja Riforma propugua l'oscupazione 
altipiavo abissino. x 
indo il Dirifto, oggi sarebiliero Rinnte 
motizie di Baldissera. PIET 
SMffomiò Laganà per convertan sposi 
È per 5 evintuale trasporto di truppe. 
0; ulanger l’errante.. PARIGI 2 (x. p.) 
Wowrnal de Mentone annunzia che Bon 
fer, dopo un certo soggiorno & dra, 
nin mese "a Bordighera il Uda 
privata. 
Sciopero dei cocchieri e i disordini di 
+ VIENNA 24. (#1. p) Nel pome- 
o furono inviati nei distretti di Fa- 
m, Ottakring e Hernals grandi corpi 
: fanteria, cavalleria e cacciatori 
comando dei rispettivi genera] 


i. 


presero tutti i provedimenti per mau 


miniere l'ordine, 

la sera gli attruppa wenti della ple- 
I ia si ripeterono ma, grazie all'impo- 
"fimite apparato di forze militari, non av- 


iero rerì eccessi. Il getto di saasì si 
Qt a poca 00sa. Furono però infrante 
lat Wstrate di alcune liquorerie e di qual- 
xe caffè e la plebaglia si accingeva ad 
fadere liquorerie ed altri locali di eser- 
0 ma ne fu impedita dalle truppe. Fu- 
operati pacchi arresti. Si ebbero 
i foriti. 
Alle 9 la tranquillità era finalmente 
ibilita. Le truppe rimasero però sopra 
© pattuglie pervorsero le vio fine a 
anotte. 
carrozzone della Tramway della li- 
fidi Dorubach passando per Ottakring 
tolto a sassate. 
A polizia ha emanato l'ordine che le 
è dei distretti di Favoriten, Hernals, 
btakring vengano chiuse alle ore otto 
ra e le osterie, fino a nuove disposi 
Mppeeano tenersi aperte soltanto fino 
‘ 


sera, 
Imperatore ha fatto invitare ad udien- 
omani alle 2 pom. i duo caporioni 
dio Sciopero, i cocchieri Riudur e Dralit- 
ii ew vio parlato net mio di- 
Ho del pomeriggio. 


\e pago A 
Ù deputato Pernerstorter condasse da 
ibiiffe una deputazione di cosohieri. Il 


istro dichiarò che esaminerà la que 


i coschieri scioperanti 70 furono riam- 
î al servi Sulla sera si sparse la 
ohie alle rimesse della Tramway. fos- 
tidistato appiccato incendio. Era una fiaba. 


Witrrozzoni della linea Dornbach-Prater= 
iiFiSse erano accompagnati da militi di 
quarta con la baionetta spianata. 

PENNA 25. (1. p.) Al momento în 


mite telegrafo — ore L'10dinotte — tutto 


n nabrea in Italia. 


A, 
1) 


l'asompio. 
Mirami del lavoro. ROMA 24. (1.p.)Sta- 
de ai lavori «del publico foguone sprofondò 
jiMMNOlta è seppelli sotto le sue rovine gli 
gulfdi. TI salvataggio riuso) difticile e pe 
.UiMloso. Dogli otto operai sepolti due fu- 
* igestratti cadaveri. Furono arrestati il 

libgtiante municipale, l'impresario dei 


Tio 


TO riattino e sera f. 4.20, Tutti j pagamenti anticipati. 


porale ‘di squadra. 


liano, ove; parlan 


Emanuela, 
Le economie in Italia. ROMA 24 
Oggi vennéro distribuite ai deputai 


dulla guerra presenta un' economia di un 
milione è mezzo avendo 


chîurato di rinuaciaro alle grandi mano- 


citazioni militari. «M bilancio de'l'agricol- 
tnita tire soltanto ta farsi nel” 


ad ora si sprecavano forti sonime in. 0 
pere di puro lusso. 


RECENTISSIME 
La cronaca del boulangismo. BRUS 


depositato alla dogana di Brusselles. Ciò 
prova ch’ egli rinuucia ad ammobiliare la 
palazzina ed attende per spedirlo in Iu- 
ghilterra che sia sicuro di potervi rima 
nere. Noti sembra che gli inglesi gli pro- 
arino un’ accoglienza entusiastici. Oltre 
ostilità antica votatagli dal Zimes, giova 
notare l'articolo sauguinosamente ironico 
del Daily Telegraph v la fermezza fiera 
degli avvertimenti ‘della Morning Post; la 
quale dice che il generale, potrà traspor- 
tare la sua persona in Inghilterra, ma non 
deve contaréè di trasportarvi il boulangi- 


smo, poichè gl' inglesi vogliono che la 
Francia faccia pacificamente l’ Esposizione 


e le elezioni. Agli amioi venuti da Parigi 
Boulauger disse: « Entreremo presto in 
Francia a testa alta; trionferumo nelle 
prossime elezioni. In quantoa me, a Londra 
od altrove, troverd sempre ‘per la Francia, 
una patria. 

I congressi cattolici. MADRID 23, 
Tu una riunione del Comitato del cons 
cattolico tenutasi sotto la presidenza del 
vescovo di Madrid, fu fissato definitiva 
mente il programma del congresso le cui 
sedute incominceranno domani. 

Altri particolari sullo sciopero di 
Vienna. VIENNA 24.Ieri a mezzodì ven 
ne arrestato a -Waihriog il covohiere, Riu 
der, l'organizzatore, il ‘direttore dello scio 
pero; ma appena interrogato dal commis. 
sario di polizia, dicmiarò che personal 
mente era deciso di far cadero lo sciopero 
e che avrebbe influito anche sui. colleghi 
perchè ritornino al lavoro. In seguito a 
questa dichiarazione, venne rimesso in li- 
bertà. E infatti egli si presentò alla ri 
messa a Wihring per avvertire che egli 
9 i suoi colleghi sarebbero ritornati do 
mani al lavoro. La direzione della Tram 
way rifiutò di accettarlo avendo già quin 
dici giorni or sono fatto una promessa 
consìmile che poi non ha mantenuta. 

I giornali recano colonne intere con det- 
tagli di scene sanguinose avvenuta. (i no- 
Str telegrammi particolari ci hanno già 
informato delle principali). Curioso è il 
fatto di un impiegato, certo Marziol, il 
quale, si presentò con due testimoni a una 
guardia di p. 8..@ dichiarando di essere 
abbonato alla tramway esigeva che la 
guardia gli procurasae un carrozzone per 
chè egli potesse recarsi a casa. La guardia 
tispose che non poteva accondiscendere a 


r|talo desiderio; anche se abbonato in vista 


dello sciopero, avesse pazienza, L'abbonato 
ed i suoi amici allora si diedero ad in 
sultaro la guardia ; questa intimò l'arresto; 
i tre si opposero; infine vennero tradotti 
in polizia dove rinnovarono le insolenze 
verso il commissario. 

. Teri il giu.lizio distrettuale di Hernals 
incominciò i processi contro.gli eoc-denti 
attestati. Furono condannati da 3 giorni a 
due sattimane d'arresto. 

Li Austria in Serbia. BELGRADO 23. 
La colonia austriaca ed in generale tutti 
gli stranieri sono impressionati dolorosa- 
monte del contegno del governo verso il 
direttore della Regia dei tabaochi, il sud- 
—  ——2@q1nk2knk1"©7=<@<@=@ 


ROMANZO BERLINESE 
PAOLO LINDAU 
lizione di BENEDETTO CIRMENI 


‘arrestò nel suo monologo con le 
Rido sulla neve, che cadeva giù lenta- 


la figlia dell’ ufficiale frivolo è 
Moso di avventure, la singolare ten- 
A S qualche cosa di straordinario che 
Mfeva avuto tanto spesso in simili 
PESI Ma sino ad ora a questo peri- 


distinto gi erano sempre o) e: 
Ù È poste se- 
; Mifficoltà. Avrebbe dovuto dar conto 


Qinamma di ogui passo che si fosse 
i Mitanato dal consueto. Avrebbe dovuto 


4 malinconicamente. Sì ricordò in 
[momento di essere l’ assoluta. pa- 
tel suo tempo, almeno durante le 
ine ore, e senza la minima sorve- 
Fo! di 
* esta riflessione sorse di nuovo în 


Involontariamente corse vol pensiero alle 
auguste avventuriere della storia, a Mes- 
salina, a Teodora, alla Borgia e altre, le 
quali, secondo racconta la tradizione, se 
gretamente, col favore della notte, sgu- 
sciavano dalla vorpora de’ palazzi, per an- 
dare in cerca de' selvaggi piaceri dell in- 
fimo, popolo, daî quali le separavano le 
barriere di bronzo del loro grado. 

Pensò a vid è fu assalita da una specie 
di febre. Il seno le sì sollevava e le si 
abbassava più celeremente, le guance si 


scoprirono d’ un ‘singolare rossore. Sorri- 
eva. 
Improvisamente si alzò esclamando: 
nBaie! Anch' io voglio essere allegra 
una volta! Io voglio almeno vedere della 
gente! Qui non ci reggo! E se. nessuno 
mi accompagna, vado sola.« 
‘Piochid all’ usoio della camera di Ma 
rianna. 
— Siguorina Marianna - disse, dopo di 
‘e aperto - vuol dunque darmi 1 bi- 
glietti per l' Opera? Spero di trovare 


di Tn «met giorno invoce le bastara 


alcuno che venga con me, Nel peggiore 
sì casì, potrei forze andaroi sola? 


lavori, 1’ assiatente dell'impresa «d'un ca- 


Un.articolo indecente, ROMA 24. (m. p.7 
1 giornali rilevano ‘uno stupido articolo del 
Figuro di Parigi, soritto, in barbaro ita- 
doedello spettacolo d’ o- 
pera italiada al teatro della Guiels insulta 
li italiani ‘@ la memoria dal re Vittorio 


note-dì variazione ai bilanoi della dini 
è dell'agricoltura » commercio. Il bilancio 
il niinistro di- 
vre conservando soltant. Ie ordinarie esere 
furu non presenta economie che per dieci- 


[aio della 
direzione. generale della statistica ove fino 


SELLES 28. Boulanger lascia îl mobilio 


via Nuova DI. A 


dito ausiriaco. Czap, 0he aveva un con- 
tratto col governo sino (#1 1891 e fu revo- 
cato dal suo posto s0lsa preavviso, Essen 
dusi Czap rifiutato dit oonzeznare la fabri- 
ca dei tabacchi al. sub amecessore, un di 
staccamento. di truppe occupò la fabrica, 
mentre il procuratorefo parecchi gendarmi 
aliontanarono  Czap don la violenza. Nei 
circoli della colonia @Nskrixca si scorge in 
quest’ atto uno sfogordeli’ odio contro gli 
stranieri che qui x sempre più atte 
chendo. î 

Per le donne abbandonate. ROMA 23, 
Per iniziativa della. Signora Orispi avrà 
luogo venerdì una riumigne di signore nel 
gran salone dell'AlbergolL'entrale in piazza 
fo. Scopo dell' adimaifià è di studiare 

nezzi opportuni per K@lidare in Roma un 
istituto, speciale per le @ovani abbando 
nate, per procurare loro n° educazione pra- 
tica e quindi un'occupazione. L'istituto, 
che sarà eretto in corpo morale, .si aprirà 
con un fondo di cinquantamila lire, la- 
sciate per legato da una signora morta da 
poco, tempo in Roma, 

Il Belgio fra il martello e l'incu 
dine. PARIGI 23. Il re del Belgio si re- 
vherà forse a Berlino all’ inaugurazione 
della Esposizione degli apparecohi contro 
gli accidenti del lavoro. L giornali francesi 
domandano al re di visitare anche l’Espo- 
sizione di Pavigi, per affermare la neutra 
lità del Belgio. 

Un duca letterato. NAPOLI 23. E 
morto ieri il duoa di Caianello, diploma- 
tico dell’ antico governo, consigliere comu - 
nale, autore di dn applauditi lavori dra- 
matici: Caniola è Il fratello d'armi, e 
dilettante architetto. Damattina calle. 9 è 
mezzo avranno luogo i suoi funebri. 

Gli artisti romani. ROMA 23, Gli ar- 
tisti si sono recati stasera alla tradizio 
nale carciofolata. Erano preceduti dall’or- 
chestra degli sminfaroliy composta di una 
quarantina di loro, e scortati da. torce, a 
vento. Per il Corso ventiero accolti eon 
applausi da parecchia gente che. li atten- 
deva. Gli istrumenti erano violini, man- 
dolini, chitarre, flauti dif canna, campa 
nelli cassette da petrolio, piatti, trepiedi, 
grattacace e un tamburo. Questa musica 
era diretta dal pittore Nino Maldura; fra 
i suonatori notavansi Pascarella, Vamba 
Paglici, Fernandez, Serra, 1’ Alessandri, 
T'iratelli ed altri conosciptissimi artisti. 

Infermieri inumani. NAPOLI 23. Que- 
sta mattina il nuovo»-gurerno=dol..r.-Al- 
bergo dei Poveri ha espulso dall’ Ospedale 
di S. Maria di Loreto quattro iufermieri 
che solevano maltrattare i ricoverati quan- 
do non ricevevano mance dalle rispettive 
famiglio. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 
Dalendario. Ult quarto. — Lev il 
sole oi , tram. 6,55. Oggi: ‘8. Marco ev. — 
Domani Cleto prof. — ‘l'erm., G. ore 7 aut 
{45 2 pom. 165 — All lar: 759,1 — Alta marea 
‘ant, 725 pom, Bassa marea 10 antim 


04 pom. 

Sequestro. L'i. r. Procuratore di 
Stato sig. Taddei ha ‘ordînato ieri il se 
questro del Piccolo della sera causa un 
telegramma da Vienna publicato nella pri- 
ma pagina e intitolato Lo sciopero dei 
cocchieri della Tramtway: = L'imprevi- 
densa della Polizia. 

— Causa tale sequestro rino: 
oggi un supplemento al Piccolo contenente 
gli articoli publicati ieri nel Piccolo della 
sera non colpiti da sequestro, supplemento 
che inviamo ai nostri abbonati di fuori e 
che teniamo a disposizione di quegli as- 
sociati di Trieste che non avessero rice- 
vuto iersera il giornale, 

Domenico Giuriati alla Mi- 
merva. Quando l'avvocato Giuriati, salita 
la cattedra della nostra Minerva, si è pre 
sentato iersera dinanzi al solito tavolo 
verde, è scoppiata nella eleganto sala, 
tutta popolata di sigaori e signore leggia 
dre, una calda, fragorosa ovazione, Quando 
Domenico Giuriati, con voce franca, con 
porgere vivace e spigliato ha portato a 

rieste il saluto di Venezia, come un ba 
cio - egli dice — di sorella a sorella, l' 0- 
vazione si è ripetuta e fu questa volta an 
cora più forte, più lunga, più entusiastica, 

— All' Opera? - domandò alla sua yol- 
ta Marianna, che si era sdraiata sul sofà. 
- Ma senza il minimo timore! Ella può 
farsi accompagnare € farsi venire a pren- 
dere dalla sua serra; nel palco sarà pro- 
babilmente sola. Non è' è che nn altro 
posto libero e non è probabile che oggi 
sla occupato. 

Regina sì fece più bella che le fosse 
possibile. Ella stessa non sapòva bene per- 
cliè dosse alla sua toletta tanto maggiore 
importanza dell'ordinario. Si annodò gli 
RCELIRI capelli con particolare accura- 

I428. 

Come le sarebbe stato bene il bel velo 
turco, che il conte avera regalato a Mar- 
gherita. Corto Margherita glielo avrebbe 
prestato volentieri. 


tro, e di un' altra dall’ Opera a casa. 


Trieste, Giovedì 25 Aprile 1889 - (Edizione del mattino) 


IL PICCOLO 


Uffici del giornale: 


Telefono DI. 227. 


si calcolano in carattere mignona (7 
per ogni riga: Avvisi di commercio soldi 
Avvisi teatrali, Avvisi mortuari, Necrologie, Ringrazia: 
menti acc. soldi 50; nel corpo del giornale f..2. — Avvisi 
collettivi soldi 2 la n 3 di 
Nonsirestituiscono manoscritti quand'anche non inseriti 


Anno VITI. - Na 2864 


LE INSERZIONI 
nti) e costano 
Tecn Comunicati, 


parola. Tutti î pasamenti anticipati. 


Il Giuriati è ancora, nonostante i suoi 
sessant'anni che il suo aspetto non appa- 
lesa, un bell’uomo, alto, bruno, dalla bar- 
ba intera brizzolata, dall’ occhio vivace, 
dall' aspetto (oltremodo simpatico. Parla 
con molta facilità di eloquio, speditamente, 
in modo chiaro, senza alenna ricercatezza 
nello stile, che è piano e facile, e ch'egli 
ama infiorare qua e là di qualche. frirz 
di buon genere; opportuno e spiritosissimo. 

Notia: un fatto : nello svolgimento 
della conferenza manca un certo ordine di 
esposizione, ma ciò anzichè nuocere giova 
a render il discorso interessante, scevro 
da monotonia, tale da tener sempre desta 
la attenzione degli uditori, e dinotal’uomo 
forense, avvezzo a parlare con facilità, un 
po' divagando, un po' scostandosi, dell'ar 
gomento per poi riafferrarlo con garbo, 
senza il minimo. sforzo, 

Talvolta difatti, egli dà un tuffo nel 
l'avvocato, e lo confessa e ne chiede scusa 
all'uditorio ; si sorprende due volte; nello 
spazio di cinque minuti, a far citazioni 
latino, e se ne ravvede e, sorridendo, im 
plora il perdono delle signore. Ha insom - 
ma tutti quei piccoli e garbati artifizietti 
retorici, che qualora si sappia usarne con 
parsimonia, rendono brillante. un conferen- 
ziere, e subito, finò dalle prime parole, 
nonchè accapparrarsi l’attenzione, si è con- 
AuEeO) altresì la simpatia. del. publiro, 
il quale, più volte, durante il corso della 
spigliatissima causerie lo ha interrotto 
con risate ed applausi. 

L'onorevole, Giuriati incominciò col dire 
RElE gentilmente invitato 1a, parlaro.alla 
inerva; sceglie:se, a temia del sno di 
scorso, Carlo Goldoni. A. Carlo Goldoni -ol- 
trechè nn intenso affetto ed una sconfinata 
ammirazione, lo lega un. debito personale 

dî gratitudine, 

Quando lui, il Giuriati, a dies anni 
ebbe Luna malattia noiosa : l'itterizia, a 
Suo della: malinconia, un illustre nae- 
dico triestino, il dottor Nahmias, gli pro- 
sorisse la lettu:a delle comedie, ‘del Gol- 
doni ; e Giuriati lesse e i quaranta giorni 
di malattia passarono senza accorgersene. 

Il conferenziere anzitutto daplora vira 
mente che: fra tutti i commentatori. ed.il- 
lustratori del Goldoni, siano italiani come il 
Maramani, il Molmenti, il Jappi, siano fran- 
cesì o tedeschi, ben pochi sì accingessero 
a studiare l’opera dramatica del grande 
comediografo, ma si perdessero invece a 
polemizzare- fra-loro»su circostanze vino 
renti alla vita intima di lui, pretendendo 
verfino di negare al Goldoni il diritto di 
saperne snì conto, proprio ua pochino , più 
degli altri. E qui una lunga ma brillante 
rassegna di tutte le inesattozze che gli 
illustratori vollero riutracoiare nelle stesso 
memorie di Carlo Goldoni. Si sofferma 
Doeala sulla curiosa burbanza dei francesi 

i considerare il Goldoni come figlio della 
loro terra, e, a dimostrare, viemmaggior- 
mento l’assurdità di questa ridicola pre- 
tensione, comprova validamente come ap- 
punto a Parigi il grande comediografo 
trasso gli ‘anni più amari e più tristi 
della sua vita. 

Il hrioso conferenziere portò poscia, sul 
tappeto la questione a lungo discussa dai 
francesi se il Goldoni morisse ghigliotti= 
nato oppure morisse di fame e, con acuta 
sottigliezza, conclude sembrargli fra le due 
supposizioni molto più azzardata e inve- 
rosimile la. prima. 

Rilevò ancora come da taluno venisse 
contestato che Venezia desse i natali al 
Goldoni e dimostrò l'assurdità delle affer- 
mazioni contrarie, fra cui è notevole spe- 
vialmente quella di Modena, città che sul 
proprio teatro appose un disegno allegorico 
raffigurante Modena stessa che dona Gol- 
doni, bimbo in fasce, a Venezia! 

Dell’ opera del comediografo il Giuriati 
parlò con acume critico sanissimo eil pu 
blico, dopo la sua premessa, avrebbe forse 
desiderato parlasse, specialmente di essa 
opera, più a lungo e con più particola 
reggiata rivista. Ad ogni modo riuscì ve 
ramente ammirabile la difesa calda, vi- 
brata del vernacolo veneto popolare e della 
lingua veneziana parlata daì personaggi 
non popolari del Goldoni, e originale e a- 
cuto ci sembrò sopratutto lo studio dei 
n 


Prima di uscire tornò da Margherita 

oche trovò occupatissima. 
Mi sono decisa ad andare all’ Opera 
- disse Regina con maggior fretta di 
quanta soleva averne parlando, - Sono tanto 
annoiata ! T'enterò di distrarmi un poco. 

— Ha ragione - rispose Margherita. 

— Surei forse molto indisoreta, se la 
pregassi di prestarmi per questa sera il 
suo velo? Non ho nulla di adatto da prr 
ini sul capo. 

— Col più grande piavere, signorina - 
rispose Margherita. 

Andò a prendere dal suo cassettone ln 
scatola bianca, nella quale era conservato 
il velo. 

Ella stessa lo pose sul capo a Regina 
e provò una gioia infantile osservando che 
le stava tanto bene. 

— Oh com? è bella, com’ è bella! - e- 
sclamò, questa - con siucera offusione, è 
sorridendo osservava Regina con ammira- 
zione, senza ombra d’ invidia. 

Anche Regina sorrideva e guardava Mar- 
gherita negli occhi con insolita dolcezza. 

Quando i loro eguardi 8° insontrarone, 


cicisbei satirizzati con finissima ironia. e 
con grande coraggio civile del comedio - 
rafo veneziano, proprio in un'epoca in cui 
î regno de’ cicisbei era in fiore a tal se- 
gno da essere perfino fatto. oggetto tal- 
volta di articolo speciale nei contratti di 
nozze ! Poche sono infatti le comedie gol- 
doniano ove alla figura del cicisbeo non 
sia riservato, sotto un velo finissimo, d'i- 
ronia, lo scherno e il dileggio del. publi- 
co. Rilevò poi il talento d' improvisazione 
di Goldoni e la sua grande fecondità, gli 
intendimenti. morali del suo teatro; ove 
alle donne che sono protagoniste dei suoi 
lavori è riserbata quasi sempre una. mis- 
sione di bontà e d' amore. 

Chinse il simpatico discorso » tutto fra» 
graute di mazzolini di fiori, colti nel giar 
idino.del. più effioresesnte;patriotiamo.- col 
domandarsì ae Goldoni che fu. uu genio, 
abbia lasciato eredi. - E rivolge il suo 
affettuoso saluto ai più celebrati comedio» 
grafi viventi: Torelli, Gallina, Giacosa, 
Carrera, Cavallotti, ‘ed altri raccomandan = 
do a tutti di attenersi nella produzione 
loro, alla semplicità goldoniana, 

Alouni di quei nomi, carissimi alla no- 
stra città, fecero rintronare la sala (sotto 
un uragano imponente d' applausi. 

A conferenza finita una grande dimo- 
strazione di simpatia risalutò al Giuriati; 
attorno al quale si aggrupparono gli (8- 
mici a stringergli la mano 6 a rivolgergli 
lodi 0 congratulazioni. 

Unione Ginnastica. La. passeg- 
giata dei soci alla volta del , Cacciatore, 
che, era stata protratta, avrà luogo. dome- 
‘nica prossima. 

— Nei giorni di venerdi e sabato 26 
@ 27 corr. avrà luogo nella Palestra  del- 
l'Unione il sesto convorso. annuale ginna- 
stico a premi per tutto e tre le. sezioni 
dei sooî ginnasti. Il programma di questo 
concorso; è stato compilato, con la. solita 
competenza in matera, dall egregio 0apo- 
palestra di quella società signor Gregorio 
Draghicchio e publicato; nell ultimo nu- 
mero del Palladio Il concorso, al quale i 
ginnasti certamente parteciperanno, nume- 
losi come sempre, darà anche quest'anno 
indubiamente i più brillanti risultati. 

— Nel Palladio leggiamo inoltre; 

Per deliberato della Direzione, verso la 
fine dell’ anno sarà tenuto un concorso a 
premi. A questo potranno partecipare tanto 
ì tiratori di spada quanto quelli di sciabola, 
T.promi-e nsisteranno-in medaglie: 

Società d’Ingegneri edArchi- 
tetti. Tevsera i signori ingegneri ed ars 
ohitetti si adunarono a congresso per 
procedere allo elezioni della muova dire» 
zione sociale. 

Votato un ringraziamento allaf cossante 
direzione e dopochè il socio Vio ebbe e- 
sternata la speranza che il sig. dott, Gei- 
ringer, ovo fosse rieletto, accetterebbe, il 
mandato, si procedette allo spoglio delle 
schede, 

La muova direzione 
‘posta: 

Presidente; Ing. Pietro Suvich ; vice- 
presidenti: dott. Raff. Benussi e prof. Fer- 
dinando Osnaghi. 

Direttori: Carlo dott. Cambiagio, Cost. 
Doria, Giov. cav. Finetti, Carlo professor 
Hesky, Carlo Martinolli e Domenico 0ay: 
Palgher. 

Revisori: Felice Damiani e Enrico  Vi- 
vante. 

Revisore sostituto: Francesco da Colom= 
bicchio 

Il socio Benussi dichiara di subordina- 
re l’ accettazione della carica di vicepre- 
sidente all’ accettazione della presidenza 
da parte del socio Suvich. 

Ti presidente dott Geiringer fa mettere 
a protocollo questa dichiarazione e chiude 
quindi il congresso. 

Lascito. Il signor Andrè Jayet, quale 
esecutore testamentario del defunto. Carlo 
Corboz, ha rimesso al Podestà f. 100.a 
favore del fondo intangibile della pia Casa 
dei poyeri, 

Grazia dotale, La grazia di f. 480 
della fondaziono dotale «Imperatrice Elisa - 
bettan, del barone MIO Ralli, fu con- 
ferita ai fidanzati : Vito Folice Portaleone 
ed Irene Tedeschi. 
--=-_—_—_Ém__n 1.111; 
le due ragazze furono colte da una gran- 
de sorpresa; come in un lieto incontro in- 
aspettato. Era forse un presentimento? 

n forte istinto, profondamente nascosto 
di ‘avvicinamento, famighare, un bisogno 
non espresso ed inesprimibile di tenera 
espansione del cuore riunì in un attimo 
le due ragazze come in un misterioso le- 
game e parve che ambedue favessero di- 
menticato tutto ciò che le separava 

— Margherita! - mormors Regina sot» 
tovoce. 

Udendo la propria voce, si spavento per 
la non voluta cordialità del tuono e quasi 
per iscusarsi di fronte a Margherita e di 
fronte a sè stessa aggiunse in fretta e con 
imbarazzo: 

— Non so che cosa mi abbia oggi ! Ho 
un umore così strano! Sono così nervosa! 
All’ Opera mi verranno forse altri pen- 
sieri.., Del resto non c' è tempo da, per- 
' dere! A rivederci ! 

— A rivederci! E. buon divertimento ! 
|- gridò Margherita dietro a Regina, che 
era scappata impetnosamente. 

(Gontiuna). 


riesce (così com- 


